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d’ipotecare il patrim onio spagnuolo dell’Ordine, sebbene con di­
sagio interno, perchè non poteva liberarsi dal tim ore di avere  
aperto una fe r ita  nuova senza chiudere con questo le a n t ic h e .1 
Le trattative erano tu ttora  in corso, tu ttora  l’inviato  fran cese si 
adoperava p resso  il governo m adrileno per il consenso a un pre­
stito per l’estero, quando la decisione del Parlam ento di P arig i 
del 23 aprile 1762, che m etteva il sequestro su  tu tti i beni dei 
gesuiti in F rancia , m ise term ine ad ogni pratica ulteriore. 11 g e­
nerale dell’O rdine r itirò  in tu tta  fre tta  il suo p erm esso .3

Durante questi fa tt i  il De la M arche, finora superiore a N an ­
tes. era stato  nom inato nel m arzo 1761 v isita tore e superiore  
generale delle P iccole A ntille , coll’incarico d’inform arsi dei debiti 
e delle en trate della m issione, e, se trovasse il L avalette colpevole  
di com mercio proibito, di deporlo dal suo ufficio e rinviarlo in 
Francia.* Il v isita tore , dopo aver asp ettato  tre  mesi in Olanda 
una occasione per la traversata , potè partire da Texel il 26 luglio  
1761. Dopo sessan ta  giorni di navigazione la nave g iunse in pros­
simità dell’isola di S. E ustachio, ma poco prim a dello sbarco  
venne (corseggiata dagli Ing lesi, che fecero prigion ieri tu tti i 
Francesi a bordo e li portarono ad A ntigna. A lcune settim ane più 
tardi il governatore in g lese  dette  il perm esso di proseguire il 
viaggio per la Guadalupa, dove il v isita tore sbarcò il 28 ottobre 
1761.4 E gli incom inciò sub ito a raccogliere presso i gesu iti ed 
i mercanti di là  in form azion i sul L a v a le tte .8 II 28 gennaio 1762 
proseguì per l ’iso la  di D om inique. D alla corrispondenza com m er­
ciale e  dai libri di affari di un certo Constance e  dell’ebreo Isacco  
f>iuda, il m ediatore principale del L avalette, potè accertarsi, che  
*1 superiore m issionario  si 'era reso effettivam ente colpevole di 
commercio proibito dal d iritto  ecclesiastico  e  regolare. *

Dopo queste constatazion i im portanti il De la M arche pro­
s im i il v iagg io . IL 23 m arzo g iunse a lla  M artinica, che nel fr a t­
tempo (13 feb braio  1762) era caduta nelle mani degli Inglesi. 
Già per il g iorno dopo venne indetta un’adunanza dei m issio­
nari. T utti coloro che vi parteciparono, ad eccezione di un solo, 
che però finì anch’e g ’i per arrendersi alle prove del v isitatore, fu ­
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